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Logiche di costruzione e navigazione dell’Atlante lavoro: 
• strumento tecnico messo a punto per l’implementazione della strategia nazionale per 

l’apprendimento permanente riconosciuto dal legislatore come il “…dispositivo di garanzia 
del diritto individuale di acquisire competenze (lungo tutto l’arco della vita e non solo in 
ingresso al mercato del lavoro) funzionali al mantenimento dei mutevoli requisiti di 
occupabilità richiesti dal sistema produttivo…”; 

• strumento a supporto dei servizi di orientamento realizzati nell’ambito delle politiche 
attive che si propongono di traguardare il principio guida, fissato a livello europeo, del 
diritto alla mobilità professionale e geografica della persona possibile solo attraverso la 
progressiva capitalizzazione delle competenze acquisite nei diversi contesti di vita 
personale e professionale. 

Contenuti del workshop 
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Il percorso di costruzione dello strumento

SEP

Settori Economico Professionali

ATLANTE DEL LAVORO

Processi di lavoro Sequenze di Processo
ADA

Area di attività

Schede di caso

Classificazioni di riferimento

CP 2011 - Istat

ATECO 2007 - Istat

Referenziazione ad 

ATECO 2007 - Istat

Referenziazione 

a CP 2011 - Istat

ATTIVITA’

Risultati Attesi

Individuazione dei livelli EQF 

(autonomia e responsabilità) 

dei Risultati Attesi 
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Sistema di classificazione dei Settori 
economico professionali - SEP: articolati per 

sequenze descrittive di processi di lavoro, 
aree di attività risultati attesi e schede di 

caso

I SEP consentono di aggregare in 
sottoinsiemi le attività economiche (ATECO) 

e le professionalità operanti sul mercato 
(CP-2011)

Repertorio nazionale dei titoli di 
istruzione e formazione e delle 

qualificazioni professionali
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L’Atlante lavoro: strumento di supporto per …

• identificare le competenze quali altrettanti obiettivi della formazione; 
• riconoscere il valore dei titoli, delle certificazioni e più in generale delle esperienze 

pregresse di cui l’individuo è portatore; 
• facilitare gli  accessi alla formazione e la personalizzazione dei percorsi in base alle 

competenze già possedute dall’individuo; 
• suggerire metodi di valutazione coerenti con il concetto di competenze, anche al fine di 

riconoscerle indipendentemente dalle modalità di acquisizione (ad esempio: percorsi 
formali, esperienza,…); 

• favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro; 
• incentivare forme di mobilità positiva sul mercato del lavoro, riducendo i costi cognitivi 

che l’individuo si trova a sostenere nel cambiare occupazione; 
• contenere i costi di transizione a carico dei servizi.




